
 

 

 

AREA AFFARI GENERALI 

 

 

Determinazione n. 82 Del 24.03.2021 

 

 

OGGETTO:NOMINA  COMMISSIONE  GIUDICATRICE CONCORSO PUBBLICO A TEMPO 

INDETERMINATO PART-TIME 18H/SETT. DI ISTRUTTORE TECNICO.          

 

 

       L’anno duemilaventuno il giorno ventiquattro del mese marzo, nella sede 

municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il 

Responsabile dell’Area Affari Generali  MIGLIARDI FILOMENA, nell’esercizio delle proprie 

funzioni,  

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 17/12/2019 ad oggetto “Esame ed 

approvazione Bilancio di Previsione 2020/2022 e relativi allegati”; 

Dato atto della proroga del termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2021/2023 

al 31/03/2021 disposta dal Decreto Ministero dell’Interno 13/01/2021. 

Vista la delibera di G.C. n. 2 del 05/01/2021, esecutiva, di approvazione piano 

assegnazione risorse obiettivi anno 2021 assegnazione provvisoria budget ai Responsabili 

di Area; 

Visto il Decreto del Sindaco n. 15 del 10/08/2019, di nomina del Responsabile dell’Area 

Affari Generali; 

  VISTI gli artt. 14 - 15 e 16 del vigente Regolamento comunale sull’ordinamento generale 

degli uffici e dei servizi, secondo i quali sono individuate le attribuzioni funzionali dei 

Responsabili di Area in merito alla gestione; 

adotta il presente provvedimento. 

 

 



 

 

 

Determinazione n. 82 del 24.03.2021 

 

 

Richiamata la propria determinazione n.453 del 24/12/2020 con la quale è stato indetto ed 

approvato avviso di concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di un 

istruttore tecnico categoria C a tempo indeterminato 18h/sett. Area Tecnico Manutentiva; 

 

Rilevata la necessità di nominare formalmente la Commissione esaminatrice; 

 

Richiamato l’art. 11 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei concorsi e 

delle selezioni, che disciplina le modalità di nomina e la composizione delle Commissioni 

esaminatrici, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 79 del 10/5/2008; 

 

Dato atto che: 

- a norma delle vigenti disposizioni normative e regolamentari, le Commissioni Giudicatrici 

sono composte da tecnici esperti nelle materie oggetto della selezione scelti tra i funzionari 

delle Amministrazioni, docenti ed estranei alle stesse ed inoltre non possono farne parte i 

componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, non possono ricoprire 

cariche politiche o essere rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali; 

- a norma dell’art. 35-bis, comma 1 lett. a) del D.lgs n. 165/2001, introdotto dalla Legge 

n. 190/2012, “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale non 

possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

- a norma dell’art. 57, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 165/2001, le pubbliche 

amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 

lavoro ed il trattamento sul lavoro, riservano alle donne, salva motivata impossibilità, 

almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso, fermo restando il 

principio di cui all’art. 35, comma 3, lettera e): in caso di quoziente frazionario si procede 

all’arrotondamento all’unità superiore qualora la cifra decimale sia pari o superiore a 0,5 e 

all’unità inferiore qualora la cifra decimale sia inferiore a 0,5; 

- a norma del predetto art. 57, comma 1 bis del D.Lgs. n. 165/2001, inserito dall’art. 5, 

comma 1, lett. b) della Legge 23 novembre 2012, n. 215, “l’atto di nomina della 

commissione di concorso è inviato, entro tre giorni, alla consigliera o al consigliere di 

parità nazionale ovvero regionale, in base all’ambito territoriale dell’amministrazione che 

ha bandito il concorso, che, qualora ravvisi la violazione delle disposizioni contenute nel 



 

 

comma 1, lettera a), diffida l’amministrazione a rimuoverla entro il termine massimo di 

trenta giorni… Omissis”; 

 

Ritenuto che i componenti delle Commissioni giudicatrici in parola, all’atto 

dell’insediamento della Commissione stessa, debbano sottoscrivere apposita dichiarazione 

dalla quale risulti l’insussistenza delle incompatibilità menzionate e delle condanne ai sensi 

del predetto art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e che, in caso contrario, decadranno dalla 

nomina; 

 

VISTI: 

− il D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i.; 

− l’art. 107 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267;  
− il D. Lgs. n. 165/2001; 
− il vigente Statuto comunale; 
− il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
− il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei concorsi e delle selezioni; 

− l’art. 163 del TUEL riguardante l’esercizio provvisorio; 
 

DETERMINA 

 

1) di nominare nelle persone di seguito indicate la Commissione esaminatrice del 
concorso pubblico richiamato in premessa: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arch. Mattiroli Andrea Responsabile area tecnico 

manutentiva Comune di 

Cantello Cat. D 

Presidente 

Commissione 

Esaminatrice 

Arch. Turconi Paolo Responsabile area 

urbanistica, edilizia privata, 

territorio Comune di 

Cantello Cat. D 

Componente 

Migliardi Filomena Responsabile area affari 

generali Comune di Cantello 

Cat. D 

Componente 

Dr.ssa Marconi Elvira Esperto -Istruttore Amm.vo 

- Dipendente Comune di 

Cantello Cat.C 

Componente 

aggiunto prova orale 

esperto lingue 

straniere 



 

 

2)Di nominare quale segretario della Commissione esaminatrice la dipendente del Comune 

di Cantello – istruttore amministrativo – cat. C, dipendente del Comune di Cantello, sig.ra 

Frediani Cinzia; 

 

3)Di dare atto che l'incarico al Presidente, ai componenti ed al segretario della 

Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 3 comma 12 della Legge n. 56 del 19 giugno 

2019, è conferito dall'amministrazione presso cui prestano servizio in ragione dell’ufficio 

pubblico dagli stessi ricoperto e pertanto agli stessi non spetta alcun compenso;  

 

4)Di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, né altri 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del 

Comune. 

5)Di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 1 comma 9 

lettera e) della Legge 190/2012, della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche 

potenziale, nei confronti del responsabile del presente procedimento; 

 

6)Di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato all’albo on-line ai fini della 

generale conoscenza per quindici giorni consecutivi e viene altresì pubblicato nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”  bandi di concorsi ;  

 

Il Responsabile dell’Area Affari Generali 

      Migliardi Filomena 
              (sottoscritto digitalmente) 
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